
Quattro consorzi in lizza, offerte
tra i 19 ed i 24 milioni di franchi:
aperte le buste lo scorso 26 aprile, so-
no da una decina di giorni al vaglio
dei tecnici i preventivi per le “opere
preliminari” del Nuovo Centro Cul-
turale, che sorgerà sull’area dell’ex
albergo Palace. L’avvio dei lavori for-
se già nel prossimo mese di settem-
bre.

Le “opere preliminari” sono in
realtà lavori decisamente importan-
ti, soprattutto nel sottosuolo, ma an-
che in superficie, che precedono l’e-
dificazione vera e propria del centro
culturale. Tant’è che la cifra prevista
è ingente; le offerte presentate rien-
trano nel preventivo, ed anzi consen-
tirebbero il risparmio di qualche mi-
lione di franchi.

Due le varianti fissate in sede di
concorso: per quanto riguarda la “va-
riante A” la migliore offerta è del con-
sorzio Mancini&Marti Sa/Otto Scer-
ri Sa di Bellinzona, 21,58 milioni di
franchi, seguita dai consorzi Bassi
Ugo Sa/Csc Sa/Quadri Giovanni Sa
di Lugano (21, 76 milioni), Ferrari
Ennio Sa/Lgv Sa/Geo-edil Sa di Lo-
drino (23,48 milioni) e Batigroup Sa
Ticino/Batigroup Sa di Bioggio
(23,63 milioni). Cifre di poco inferiori
per la “variante B”; il consorzio Bati-
group ha presentato altre due varian-
ti, rispettivamente a 22,29 e 19,50 mi-
lioni, mentre il consorzio Bassi-
Csc/Quadri ha presentato una terza
variante a 20,4 milioni.

Tutte queste offerte vanno ora esa-
minate nella loro conformità, un la-

voro affidato dal Municipio di Luga-
no all’ingegner Gianfranco Dazio.

L’elenco dei lavori previsti in que-
sta fase è lungo: comprende tra l’al-
tro scavi e posa delle fondamenta,
preparazione del cantiere, trasporto
del materiale, spostamento delle cor-
sie di traffico stradale durante i lavo-
ri, rifacimento della strada tra il Pa-
lace ed il Central park (che verrà net-
tamente ridimensionata a favore del-
la piazza pedonale), ancoraggi, soste-
gno delle facciate dell’ex albergo (in
collaborazione coi privati che l’han-
no acquistato), posa delle canalizza-
zioni e delle linee elettriche, rifaci-
mento di un riale sotterraneo.

Tutto ciò nello spiazzo antistante
l’ex albergo Palace, che come noto è
stato messo all’asta dal Comune. È

stato aggiudicato per 20 milioni di
franchi alla cordata Mantegazza-
Garzoni-Albeck, che vi ricaverà ap-
partamenti di lusso mantenendo le
storiche facciate (protette dal Piano
regolatore). Nella parte rimasta al-
l’ente pubblico il progetto dell’archi-
tetto Ivano Gianola prevede la co-
struzione di un teatro della capienza
di 1000 posti, di un grosso palazzo
museale, e di un autosilo pubblico-
privato della capienza di 370 posti
auto. Sopra di esso, una grande piaz-
za pedonale mentre alle spalle del
centro culturale, vale a dire alle pen-
dici della collina di Tassino, verrà ri-
cavato un parco pubblico. Per realiz-
zare tutto ciò il Consiglio comunale
ha approvato, il 22 dicembre del 2004,
con 50 favorevoli e 3 contrari, un cre-

dito di 169 milioni di franchi. Come
si può dedurre, le opere preliminari
rappresentano dunque solo una pri-
ma tranche dell’importo stanziato.

L.TER.

Apre le porte alla filosofia il
Museo delle culture extraeuro-
pee. Ieri, è stato siglato un ac-
cordo tra la città di Lugano e
l’Istituto di filosofia applicata
della facoltà di Teologia. Un ac-
cordo finalizzato allo svolgi-
mento di attività didattiche e
di ricerca nel campo delle
scienze antropologiche, della
filosofia delle religioni, della
teologia e della storia delle reli-
gioni.

Lo hanno firmato la respon-
sabile del Dicastero della cul-
tura della città Giovanna Ma-

soni Brenni, il direttore del
museo Paolo Campione, il ret-
tore della facoltà Libero Gero-
sa e il direttore dell’istituto
Giovanni Ventimiglia. L’ini-
ziativa testimonia la volontà di
aprirsi alla comprensione del-
le religioni non cristiane da
parte della facoltà, in un mo-
mento in cui la globalizzazione
produce la coesistenza di cul-
ture un tempo lontane. Allo
stesso modo, l’accordo consen-
tirà al museo di aprirsi alla ri-
cerca e al dialogo scientifico
nell’ambito delle religioni e

della filosofia occidentali in
una società sempre più multi-
culturale. Non solo. La collabo-
razione è nata dall’esigenza di
mettere in sinergia le potenzia-
lità dell’istituto con il territo-
rio e con le istituzioni cultura-
li. D’altra parte, anche il mu-
seo conferma la sua capacità di
dialogare e sviluppare attività
progettuali e didattiche con le
istituzioni accademiche.

Figlio di questo accordo è il
corso di antropologia culturale
sulle religioni dei popoli nativi
di Asia, Africa e Oceania, che

sarà tenuto dal professor Fran-
cesco Paolo Campione. Un cor-
so che sarà inserito a tutti gli
effetti tra gli indirizzi del ba-

chelor promosso dall’Istituto
di filosofia applicata intitolato
«Filosofia e religioni». Sono
inoltre previsti corsi su «Islam

e filosofia occidentale», «Ebrai-
smo e filosofia occidentale»,
«Religioni orientali e filosofia
occidentale» e «culture non occi-
dentale e libero mercato». Il cor-
so che sarà tenuto dal profes-
sor Campione prevede una par-
te teorica di lezioni faccia a
faccia e seminari sulle peculia-
rità magico-religiose delle ope-
re conservate al museo. Il cor-
so è parto a tutti e si svolgerà
di sabato, l’11 e il 18 novembre.
Dal prossimo autunno sono in
programma altre iniziative di
collaborazione.
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«Diventiamo tristi quando osserviamo il nostro
mondo in preda alla violenza, vogliamo la pace.
Ma cosa facciamo noi per la pace? Iniziamo a met-
tere l’intenzione di avere pace dentro di noi! E che
questa si senta. Il potere dell’intenzione è molto for-
te». Propone soluzioni concrete anche ai problemi
che ci appaiono insormontabili Doña Margarita
Nunez, donna di medicina messicana depositaria
di antiche tradizioni sciamaniche. Terrà una con-
ferenza al ‘Centro Meta’ di via Boscioro 12 a Viga-
nello giovedì 18 maggio alle 20.

Quando la abbiamo incontrata, lei ci ha spiega-
to che è venuta in Europa a ricordarci la cono-
scenza degli antenati e degli anziani di tradizione
indigena. «Una conoscenza presente ovunque nel
pianeta – racconta la nostra interlocutrice, india
chichimeca –. Una conoscenza che dopo la conqui-
sta, in America, sembrava essersi persa, ma ha con-
tinuato a tramandarsi oralmente fino a oggi. Io so-
no qui per ricordarla perché quella conoscenza è
dentro di noi». Lei suggerisce cambiamenti del
modo di porci nei confronti di noi stessi e degli al-
tri. Accorgimenti che ognuno di noi può praticare
nella vita di tutti i giorni. Ne parla in maniera
semplice, con dolcezza e naturalezza, come fareb-
be una nonna ai suoi nipotini.

«Quando parlo con la gente – prosegue – spiego
che il Grande Spirito è presente in tutti noi dal mo-
mento in cui siamo stati generati e da quel momen-
to la sua presenza non ci ha mai abbandonato».
Nella nostra prospettiva occidentale, ciò si tradu-
ce con ‘Dio è dentro di noi’. Quindi, «valorizzando
ogni parte del nostro corpo – spiega l’abuela (non-

na) Margarita – dico che la presenza del Grande
Spirito si stabilisce fondamentalmente dentro il
cuore, perché il cuore manda il sangue a ogni parte
del corpo. Così il sangue ci porta tutto ciò di cui ab-
biamo bisogno e ci purifica da tutto quello che non
abbiamo bisogno, per mantenere il nostro corpo in
perfetta condizione». Doña Margarita vuole anche
ricordarci che «siamo figli di Madre Terra e, gra-
zie al Sole che la feconda tutti i giorni essa può dar-
ci i suoi sacri alimenti. E chi è nostro padre? Il Sole.
E tutte le nostre relazioni familiari sono le stelle.
Ecco perché siamo esseri cosmici». Se in ognuno di
noi è presente Dio, valorizzarsi e riconoscere i
propri talenti consente anche di cambiare il valo-
re che diamo a chi abbiamo di fronte. «Io ho un
orologio che ogni ora suona per ricordarmi che il
Grande Spirito è dentro di me – continua Doña
Margarita –. Così, quando suona mi fermo qualche
minuto, mi ricordo e mi sento più sicura, sento una
pienezza in me. È una buona abitudine. Se vivi il
Grande Spirito dentro, nel cuore, in ogni cellula,
avrai abbondanza, salute, benessere e pienezza».

Portatrice della sacra pipa e conduttrice di te-
mazcales (capanne di sudore), Doña Margarita
mette in evidenza il ruolo della donna in questo
periodo storico: «Il potere delle donne è il cuore, l’a-

more. Le donne hanno un cuore grande per amare
e forte per pregare. L’umanità nel vedere Dio così
lontano e difficile da raggiungere non è abituata
ad amare il proprio corpo perché non riconosce ciò
che esso incorpora. Dal sacro ventre della donna
nasce il Grande Spirito. Se educassimo i nostri figli
insegnando loro chi sono vi assicuro che a scuola si
sentirebbero meglio: i maestri li tratterebbero edu-
catamente perché i giovani ricorderebbero loro che
sono il Grande Spirito». Secondo Doña Margarita,
le donne sono le educatrici dell’umanità, «ecco
perché il cambio sta in una donna! Dobbiamo inse-
gnare questo ai nostri figli e alla nostra gente, ri-
cordare loro che questo corpo è sacro dalla testa ai
piedi, perché è nutrito da alimenti cosmici. E anche
la casa in cui abitiamo è sacra. Nel luogo in cui so-
no nata il fuoco della cucina non si spegneva né di
giorno né di notte. Esso è il potere della donna è il
nostro lavoro, il nostro compito, amare. Ed è l’uni-
ca maniera per permettere alla ragione di cambia-
re forma-pensiero».

Di questi e altri insegnamenti parlerà la scia-
mana la settimana prossima a Viganello. La con-
ferenza è a numero chiuso, si consiglia di preno-
tare entro domani all’indirizzo info@sfe-ra.ch op-
pure contattando lo 079 426 73 83 (Massi). A.R.

Doña Margarita

Lugano/Festival dei festival
Oggi alle 13.30 scuole medie di Pre-
gassona, avvicinamento alla monta-
gna; spiegazione dell’obiettivo del
soccorso alpino. Nell’aula magna del-
la Supsi a Trevano alle 18.30 retro-
spettiva storica, omaggio a Heindri-
ch Harrer e alle 20 proiezione selezio-
ne delle opere del Concorso interna-
zionale per videoamatori 5a edizione,
premio Rtsi.

Lugano/Lega contro il cancro
Incontro dei gruppi parola per mala-
ti e familiari oggi 9 maggio dalle 16
alle 17.30 alla sede in via alla Campa-
gna 9.

Lugano/Lyceum Club
Oggi alle 16 all’Hôtel Dante Alessan-
dro Terreni parlerà di Lessico fami-
liare di Natalia Ginsburg e di Menzo-
gna e sortilegio di Elsa Morante, per
il ciclo Grandi storie di famiglia.

Lugano/Assemblea Aspasi
Oggi alle 18 allo Splendid assemblea
generale dell’Associazione passegge-
ri aerei della Svizzera italiana, con il
sindaco Giorgio Giudici, Marco Bor-
radori del Dipartimento del Territo-
rio e Patrick Montalbetti per un pri-
mo bilancio dopo 100 giorni di dire-
zione dell’aeroporto e sulle prospetti-
ve delle scalo luganese.

Lugano/Canvetto
Oggi alle 20.30 nell’ambito del ciclo
Imprese sociali: crearle... inventarle!
parlerà Maurizio Cantamessa, diret-
tore generale del Consorzio Tassano
di Sestri Levante. Introduce Luca
Crivelli.

Lugano/Amici della natura
Domani gita ai monti di Comino. Par-
tenza alle 8 dal posteggio terminale
bus di Vezia. Iscrizione alle 091 941 73
09 o 079 729 07 18.

Lugano/Fondazione Witzig
Venerdì 12 gita a Saltrio (Va) e visita
delle trincee della 1a guerra mondia-
le con uno storico locale. Pranzo in

comune. Iscrizione allo 091 923 91 44.

Lugano/Federviti
Sabato e domenica prossimi passeg-
giata sociale enogastronomica alle
Cinque Terre.

Lugano/Aida
Giovedì 11 alle 20.30 alla Comunità
familiare di via Trevano 13 l’associa-
zione per l’iperattività e i disturbi
dell’attenzione organizza una serata
di studio per genitori sui problemi le-
gati all’iperattività.

Lugano/Cas
Giovedì 11 gita ai monti di Cess, tel
091 864 11 07. Venerdì 12 arrampicate

pomeridiane all’aperto, dalle 15.30,
tel. 078 760 43 93, 091 942 33 06. Dal 12
al 14 maggio, sci e racchette sul Mont
Dolent 076 421 14 09, 091 646 53 13. Il 13
e 14 maggio laghi e monti in Mtb, 079
20777 709 42, 091 942 11 44. Dal 15 al 18
maggio, infine, una minisettimana
in bassa Engadina per seniori, 091
994 69 64.

Lugano/Sat
Domenica 14 maggio gita aperta a
tutti a S.Maria in Calanca. Partenza
da Vezia alle 8.30. Iscrizioni allo 091
971 03 35 o 079 546 55 07 entro venerdì.
Sempre domenica, escursione per
esperti al Piz Renten. Partenza da Ve-
zia alle 7.30. Iscrizioni come sopra.

Agenda

La filosofia entra al museo
Accordo tra Municipio cittadino e Facoltà di Teologia

Palace, il primo appalto
Offerte tra i 19 ed i 24 milioni di franchi per le opere preliminari
Il Nuovo Centro Culturale andrà in cantiere forse già in settembre

Ivano Gianola col suo progetto (Ti-Press)

La municipale Giovanna Masoni e il rettore della facoltà Libero Gerosa

All’Heleneum
partirà un corso 
di antropologia

culturale

Etica clinica
e testamento
biologico

Genetica,
per un bambino
sano o perfetto?

Etica clinica, una riflessione a più voci sul testamento biologico del
paziente è il tema del seminario che si terrà domani, mercoledì 10
maggio dalle 14 all’Usi di Lugano.

Organizzato dalla Commissione di etica clinica dell’Ente ospeda-
liero cantonale, l’incontro si focalizza su una prassi prevista nella
Legge sanitaria cantonale con il termine direttive anticipate. S’in-
tendono con queste le cure accettate dal paziente e quelle a cui inve-
ce egli rinuncia. Al seminario parteciperanno, tra gli altri, i medici
Fabrizio Barazzoni, Brenno Balestra, Roberto Malacrida, Claudio
Marone e Charles-Henri Rapin; inoltre, Carlo Foppa, Marzio della
Santa e il procuratore generale Bruno Balestra.

Analisi genetiche per un bambino sano o uno perfetto? Quali i li-
miti? Sono le questioni che si affronteranno nel dibattito organiz-
zato dall’Associazione della Svizzera italiana per la ricerca biome-
dica domani, mercoledì, alle 20.30, al Canvetto luganese. Nell’ambi-
to del programma nazionale promosso da Gen Suisse, è l’unica ma-
nifestazione organizzata in Ticino. Relatore sarà Graziano Pescia,
che insegna medicina all’Università di Losanna e vanta più di un
centinaio di pubblicazioni sul tema; della moderazione della serata
è incaricato Giovanni Pellegri. L’Associazione per la ricerca bio-
medica promuove la ricerca scientifica a tutti i livelli; l’incontro ha
lo scopo di divulgare i vari aspetti delle analisi genetiche prenatali.

‘Il potere è dentro di te’
Una sciamana messicana arriverà a Lugano
per ricordarci un’antica conoscenza degli antenati


